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Voglio ringraziare i presenti e  in particolare i relatori per la loro 

disponibilità  a rendere questi incontri medici-pazienti sempre più 

interessanti ed utili per far emergere una diversa cultura della 

“Incontinenza urinaria e fecale: attualità e prospettive” in una 

società tecnologica che – basandosi principalmente sull’efficienza 

- mal accetta i limiti del disagio fisico ed esistenziale. 

Le limitazioni provocate dalla incontinenza urinaria e fecale – 

fenomeno purtroppo in continua espansione – costituiscono, 

soprattutto al momento del loro manifestarsi, un forte 

condizionamento del nostra modo di vivere. In primo luogo, 

queste limitazioni, non sempre vengono psicologicamente 

accettate e spesso abbiamo vergogna di parlarne anche con le 

persone che ci stanno vicino, sentendoci quasi degli emarginati. In 

secondo luogo sovente siamo noi stessi a sentirci impreparati e 

proiettati in una realtà che non rientrava  nella nostra quotidianità. 

La presa d’atto di questa nuova emergenza e la volontà a rendere 

meno vincolanti queste limitazioni è l’unico modo per 

programmare una vita diversa ma pur sempre degna di essere 

affrontata. La chiusura verso il mondo che ci ricirconda ci porta ad 

isolarci, a divenire scontrosi, a rifiutare tutte le sollecitazioni che 

la società può offrire anche ad un incontinente. La condivisione 

con altre persone delle nostre problematiche ci permette di 

comprendere che la diversità arricchisce e non ci priva della nostra 

dignità di uomini.  

Queste tematiche saranno al centro di futuro convegno. 

Oggi siamo qui per ascoltare le indicazioni sanitarie e i consigli 

professionali sulla incontinenza urinaria e fecale, sugli sviluppi 

attuali della chirurgia e sulle interessanti prospettive riabilitative. 



Le tematiche trattate sono specifiche a queste problematiche e  

mirano a far comprendere la stato attuale della malattia e ad 

illustrare le novità in campo chirurgico e le prospettive 

riabilitative: 

 Trattamento chirurgico incontinenza urinaria maschile e 

femminile. Disfunzione erettile con patologia vescicale ( dott. 

Alessandro Zucchi) 

 Prevenzione e trattamento delle disfunzioni del Pavimento 

Pelvico, incontinenza urinaria e plesso genitale femminile ( 

dott.ssa Fiandra Francesca) 

 Riabilitazione nell’uomo con incontinenza urinaria (Stefano 

Frascarelli) 

 Fisiokinesiterapia nel paziente in riabilitazione del pavimento 

pelvico (dott. Francesco Ciaravallotti). 

Non mi dilungo di più per non sottrarre tempo ai relatori e al 

dibattito che ne seguirà. 

Ringrazio voi tutti, pubblico e i soci dell’AUSI, che da anni ci 

seguite e ci stimolate ad ampliare le nostre iniziative con il 

coinvolgimento del mondo scientifico e sanitario. 

Chiudo questo breve saluto con un sentito ricordo del nostro 

amico ed instancabile segretario GIULIANO, che in tutti questi 

anni assieme a sua moglie Lucia ha operato in modo esemplare 

per l’associazione e che dallo scorso autunno ci ha lasciato. Ciao 

GIULIANO. 

Un grazie a tutti. 

Perugia, 25 gennaio 2014  

        Ilvano Bianchi 

 


